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  GERUSALEMME: città della pace? 
 

 di don Maurilio Frigerio 
 

A lle volte l’etimologia non spiega esaurientemente o non rispecchia 
assolutamente la realtà. La pace è un progetto che si dispiega nella 

storia che tessono gli uomini. 
 -Chi ha visitato Gerusalemme non può tacere perché ha visto 
come possono convivere le tre grandi religioni monoteiste: Ebraismo, 
Cristianesimo e Islam. 
 -Un esempio di convivenza fra la gente comune che vive con 
accanto una famiglia che non appartiene alla sua religione merita di 
essere considerato seriamente. 
 -Il Card. Martini ha sempre parlato di Gerusalemme come città 
aperta al dialogo interreligioso in una situazione oggettivamente difficile 
e precaria.  
 -La questione “aperta” della guerra in atto tra Israele e Palestina 
pone inquietanti dubbi sul processo di pace che sarà comunque da 
avviare ed è l’unica via d’uscita, che diventerà praticabile solo se tutti la 
sceglieranno.  
 

 -La Custodia di Terrasanta e il Card. Pizzaballa sono certamente il 
riferimento per una pace possibile che ha radici nel “perdono 
reciproco”. 
 -Il perdono è un processo lungo, complesso, fatto di tanti momenti 
anche fallimentari, ma necessari. Il perdono nel Vangelo non è un 
consiglio, è un imperativo! 
 -Papa Francesco ci ricorda spesso che noi cristiani siamo chiamati a 
costruire il sogno della pace. Occorre un grido di pace che si elevi da 
tutti i popoli coinvolti nel conflitto. La pace non può attendere e la 

guerra continua a generare un odio tremendo che segnerà le generazioni giovani per decenni. 
 -Il Papa ci invita a una colletta domenicale Pro Terra Santa che intendiamo promuovere. 
Facciamo spazio alla carità che è un seme di pace. 
 - Preghiamo per la pace fra i popoli e le nazioni nel mondo. Preghiamo incessantemente 
per la pace in Terra Santa perché Gerusalemme possa riacquistare il suo nome autentico e 
profondo: “Città della Pace” 
               La parola del Prevosto 

 DOMENICA 25 FEBBRAIO              
II DOMENICA  

DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore  
seconda settimana 

Dt 5,1-2.6-21; Sal 18; Ef 4,1-7,  
Gv 4,5-42 
 
LUNEDI’ 26 FEBBRAIO                  
Gen 17,1b-8; Sal 118; Pr 5,1-13; 
Mt 5,27-30 
 
MARTEDI’ 27 FEBBRAIO               
Gen 13,1b-11; Sal 118;  
Pr 5,15-23; Mt 5,31-37 
 
MERCOL. 28 FEBBRAIO           
Gen 14,11-20a; Sal 118;  
Pr 6,16-19; Mt 5,38-48  
 
GIOVEDI’ 29 FEBBRAIO                 
Gen 16,1-15; Sal 118;  
Pr 6,20-29; Mt 6,1-6 
 

VENERDI’ 1 MARZO                       
 

GIORNO ALITURGICO 
 
SABATO  2 MARZO                        
Is 6, 8-13; Sal 25 (26);  
Eb 4, 4-12;  Mc 6,1b-5 



 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

 QUARESIMA 
 
Venerdì 1 marzo ore 20.45 -  
Via Crucis zonale a Saronno 
Prenotarsi presso la segreteria 
dell’Oratorio, (da lunedì a venerdì  
9-10.30 e 14-16.30), Tel. 0331 551587 
  fino ad esaurimento posti.  
(Ore 19.45 Pullman da p.za Maggiolini -  € 10)  
 
Catechesi quaresimale di martedì 5 marzo 
Al termine della Santa Messa delle 8.30 breve catechesi 
quaresimale. 
 
Domenica 25 febbraio 
Papa Francesco invita a fare una colletta per la TERRA 
SANTA vista la situazione drammatica creatasi con la 
guerra in atto. 
Potremo dare la nostra offerta durante la celebrazione 
delle Sante Messe festive di sabato e di domenica. 

NOTIZIE DALL’ORATORIO  
 

• domenica 25 febbraio: dalle 
15.15 momento di preghiera in 
Oratorio e merenda insieme! 

 

• martedì 27 febbraio, catechismo V 
elementare dalle 16.45  

 

• mercoledì 28 febbraio, catechismo III 
elementare dalle 16.45  

 

• venerdì 1 marzo, Via Crucis per 
bambini e ragazzi in chiesa alle ore 
16.45. Seguirà catechismo IV 
elementare fino alle 18.00 

 

• sabato 2 marzo, CENA EBRAICA per 
genitori e ragazzi di IV 
elementare (prenotazione tramite link 
inviato dalle catechiste)  

 

• domenica 3 marzo,    
 gita in VAL VIGEZZO (Santuario di Re). 
Iscrizioni in segreteria dell'Oratorio 
oppure domenica 25 febbraio, al termine 
della Messa delle 10.00. Iscrizioni aperte 
fino a martedì 27 febbraio 

DOMENICA 25   SECONDA DI QUARESIMA 
 Ore  8,00 Santa Messa  

 Ore 10,30 SANTA MESSA   
 animata dai ragazzi di Terza elementare  
  con la consegna del Padre nostro  in Oratorio Giochi con i Draghi 
 

Venerdì 1° Marzo GIORNO DI MAGRO  
 Ore   8,30 - Via Crucis 
 Ore 16,45 - Via Crucis 
 Ore 20,45 - VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO A  
SARONNO 
 

Sabato 2 dalle 16 alle 17,30 -   
 ESPOSIZIONE EUCARISTICA  
 POSSIBILITA’ DI SANTE CONFESSIONI 
 18 Santa Messa Vigiliare 
 

DOMENICA 3  TERZA DI QUARESIMA 
    Offerta straordinaria mensile 
    Ore   8,00 - Santa Messa 

  Ore 10,30 - SANTA MESSA  
   ORE 15,30 - PRIMA CONFESSIONE RAGAZZI DI  
    QUARTA ELEMENTARE   
Il nostro Arcivescovo ogni giorno ci propone tre minuti di 
riflessione. Possiamo unirci alla preghiera con il nostro telefonino 
digitando “CREDO Arcivescovo” 
 

Venerdi’  8  marzo ore 21,00 - in teatro San Lorenzo spettacolo per 
  tutta la Comunità Pastorale ”Donne nel Vangelo”. 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

CONVERTIAMOCI: “diventiamo Chiesa senza avere una chiesa” 
“ASCOLTA i tuoi desideri mortificà ti e impàrà à esprimerli!   ASCOLTA coloro che ritieni “estrànei”: impàrerài 
quàlcosà di nuovo!   ASCOLTA… così  sàprài rinnovàre relàzioni, àmicizie e àffetti. Vivere in Comunità  sàrà  piu  
fàcile e piu  bello!” (Gesù) 
 

25 Febbraio 2024 - 2a Domenica di QUARESIMA 
ore 9.45 Catechesi 5a PRIMARIA in chiesa di VILLAPIA 

   ore 16.30   in Salone Parrocchiale - INCONTRO PER I GENITORI 
                            che hanno chiesto il Battesimo per Domenica 7 Aprile 2024 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

3 Marzo 2024 - 3a Domenica di QUARESIMA 
 

ore 9.45 Catechesi 4a ELEMENTARE in chiesa a VILLAPIA 

     ore 10.00 Incontro GENITORI 4a Elem. (Centro don Carlo Sada) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

ore 14.45 Catechesi 3a ELEMENTARE in chiesa a VILLAPIA 

      ore 15.00 Incontro GENITORI 3a Elem. (Centro don Carlo Sada) 
 

ore 16.30  “Una voce dal Sinodo” 

  Erica Tossani (moderatrice al Sinodo dei Vescovi di Roma 2023) 

  

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

  

Venerdì 1 Marzo 2024 (Giorno di magro) 
ore   9.00  a VILLASTANZA   VIA CRUCIS per tutti  (Centro don Carlo Sada)   
ore 15.00  a VILLAPIA      VIA CRUCIS per tutti   
ore 16.45 in ORATORIO     VIA CRUCIS RAGAZZI (Elementari e Medie) 

    Impegno caritativo: portare PANNOLINI per Caritas 
ore 20.45 a SARONNO      VIA CRUCIS Zona Pastorale IV con Arc. Delpini 

                                             (possibilità del pullman da piazza Maggiolini) 

AAA Cercansi - Donne e Uomini per preparare la prossima Festa Patronale 2024 

VENERDI 23 FEBBRAIO:  
PRIMO VENERDI DI QUARESIMA 

 

ORE 6,30: Proposta di “Preghiera  del mattino”  e cola-
zione insieme. Questo momento di preghiera mattutina 
è aperto a tutti, giovani e adulti; a tutti  
Ore 8,30 Via crucis  
 

Ore 15,00 Quaresimale per i pensionati e casalinghe. 
 

 
 

VENERDI’ 1 MARZO  
VIA CRUCIS A SARONNO presieduta  

dall’Arcivescovo Mario Delpini 
In pullman con partenza in Piazza Maggiolini (euro 10) 

QUARESIMA CITTADINA 
ESERCIZI DI SINODALITA’ 

Domenica 3 marzo ore 16,30 “Una voce dal Sinodo” 
Relatrice  Erica Tassoni (Moderatrice  Sinodo dei vescovi-Roma 2023) 



COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale giovanile della comunità  
 PreAdo:  

• sabato 2 marzo, incontro (18.00 - 19.30) 
 

Ado: 
• lunedì 26 febbraio, Veglia di inizio Quaresima a Vanzago (21.00 - 22.30)  

• domenica 3 marzo, uscita domenicale in Val Vigezzo 
 

18/19enni e Giovani: 
• domenica 25 febbraio: Vesperi e cena 

• venerdì 1 marzo, Via Crucis di zona a Saronno (possibilità di prenotare il pullman) 

• domenica 3 marzo, Vespero e cena in Oratorio 

Comunità Pastorale Cittadina 

La Comunità Pastorale S. Ambrogio e 
le sue OPERE DI CARITA’ 

 
 
 
 
 

 G.V.V. Gruppo Volontariato  
Vincenziano di Parabiago  

- Distribuzione Alimenti e Vestiario -  
 

via S. Ambrogio, 1 - 20015 Parabiago - MI -  
Tel. 0331 55 13 24 - Cell. 353 40 94 759  

Si riceve solo per appuntamento 

Sede operativa 
 di Parabiago 

Il Gruppo San Vincenzo ringrazia di cuore i parrocchiani di 
Parabiago e Ravello per la generosità dimostrata ancora una 
volta durante la vendita di torte e chiacchiere. Il ricavato netto 
ammonta a 1.112 euro. 

Inoltre un grazie particolare ai componenti del Coro Shalom per 
la  generosa offerta che servirà per l'acquisto di prodotti 
alimentari. 

Grazie infinite anche al Gruppo famiglie dell'Oratorio di 
Parabiago per il prezioso contributo raccolto in occasione della 
festa della famiglia. 

QUARESIMA CITTADINA MARZO 2024 
 

“ESERCIZI DI SINODALITA’’  
 

  “Una voce dal Sinodo” 
Domenica 3 marzo  
Ore 16.30  testimonianza dal Sinodo di Erica Tossani 
(Moderatrice Sinodo Vescovi Roma 2023) 
 

Vuoi ascoltare una voce “in diretta dal Sinodo?” 
• Partecipa all’incontro in Prepositurale dalle 16.30 
• Hai domande da porre sul Sinodo dei Vescovi? 
• Vieni a conoscere un’esperienza della Chiesa 

cattolica sparsa in tutto il mondo. 
• Ti renderai conto, in prima persona, di ciò che sta 

a cuore la Chiesa.  
Per chi desidera ore 18.00  
 Santa Messa festiva e Vespero 

Venerdì quaresimali  
nelle parrocchie  

 
 

01/03 -  2°  Via Crucis zonale a Saronno  

  (Pullman da piazza Maggiolini) 

08/03 -  3°  “Donne nel Vangelo”  
  Spettacolo teatrale a San Lorenzo 
15/03 -  4° Giornata Penitenziale                      

  a Ravello dalle 16.00 alle 22.00 

22/03 -  5°  Via Crucis Cittadina per tutti 

29/03 -  6°  Via Crucis nelle parrocchie 



DAMMI DA BERE, DICE GESU’ 
 

 “Dammi da bere” (Gv 4,5) dice Gesù alla donna straniera 

della regione della Samaria, poi indicata come “ la Samaritana”. E 

avviene che la donna non attinge acqua dal pozzo di Giacobbe e 

Gesù non beve. La donna samaritana dimentica persino la sua 

brocca per attingere acqua. 

Cosa avviene? Cosa significa? 

La domanda di Gesù “dammi da bere” non è per l’acqua del pozzo ma per donare alla Samaritana “acqua viva 

che zampilla fino alla vita eterna”. E la donna, dissetata da quest’acqua “viva” va a chiamare i suoi compaesani 

ad incontrare Gesù. «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 
 

 “Ho sete” (Gv 19,8) 
 

Un’altra volta Gesù chiede da bere. Questa volta al termine della sua vita quando è inchiodato e appeso alla 

croce. Gesù dice: “Ho sete”. I soldati che attendevano la sua morte lo beffeggiano e gli danno da “bere” con una 

canna sulla cui cima avevano messo una spugna imbevuta di aceto. 

Certo è che Gesù non aveva sete di acqua, solo quando era prossimo alla morte perchè il suo corpo era tutto un 

“fuoco di febbre” per la flagellazione, la coronazione con spine, l’inchiodazione al “patibolum” 
 

Allora, anche in questo caso, cosa chiede Gesù? 

Lo chiediamo ai Santi i quali sono “competenti esperti” delle realtà divine. 
 

 Santa Teresa di Lixieux ci risponde che dopo le sue intense preghiere e le sue penitenze perchè si 

convertisse un impenitente assassino destinato alla morte e chiedesse perdono, aveva conosciuto dai giornali 

che, all’ultimo momento, quell’impenitente assassino aveva strappato al Prete il Crocefisso per baciarlo e, allora 

lei dice: “ ho capito che la sete di Gesù è quella della nostra conversione e salvezza. 

Madre Teresa di Calcutta mette nelle sue case per i poveri Gesù Crocifisso con la scritta “Ho sete”. E ne spiega la 

ragione: raccomanda alle sue Suore di non dimenticare mai questa parola di Gesù che ha due inscindibili 

direzioni: la sua sete per la nostra salvezza e per il nostro amore a Lui, e la sete per i poveri, la condivisione delle 

loro sofferenze. 
 

Una parziale, ma buona nostra risposta alla sete di Gesu’ è la riconciliazione fraterna e la restituzione di ciò 

che non ci appartiene. 
 

 La riconciliazione fraterna 

Gesù dice: “Se tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia 

lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.” (Mt 

5,24) Notiamo che la riconciliazione deve essere presentata al fratello perchè gli abbiamo fatto qualcosa” 

contro” di lui, ma anche quando lui ha fatto qualcosa “contro di noi”. Non siamo attendisti, ma operatori attivi e 

generosi di riconciliazione, offrendola noi per primi a chi è in debito con noi.  
 

 La restituzione 

Nel vangelo è descritto un episodio che ha sembra “inventato” tanto è, “chissà?” raro. Zaccheo il ricco 

pubblicano di Gerico, non s’aspettava che Gesù lo guardasse con amore e gli chiedesse di essere accolto in casa 

sua. Felicissimo dell’amore di Gesù per lui, davanti a tutti, in piedi, promette di dare metà dei suoi beni ai poveri 

e di restituire quattro volte quello aveva rubato. 

Incredibile, se non fosse avvenuto e se non avesse l’ “autentica” del vangelo! 
 

Noi dobbiamo esclamare: Ecco Signore Gesù sono contento che tu mi dica che hai sete della mia conversione 

della mia salvezza e sono contento di vivere come costruttore di pace con sguardo benevolo ai poveri e 

guadagnare onestamente il pane per la mia famiglia! 



QUARESIMA  

PER APPARTENERE SEMPRE PIU’ A DIO 
 

Sono convinto che la vita è un cammino per “appartenere a 

Dio”: per essere di Dio e condividere per quel poco che 

possiamo i suoi sentimenti e la sua vita. 

 

La nostra grandezza e la nostra gioia è che il Signore non si 

dimentica di nessun, nè ci tratta come numeri ma desidera che gli apparteniamo perchè ci ama sino a dare la sua 

vita per noi. Come sono belle le parole di Gesù quando parla del suo rapporto con noi: “Il buon pastore offre la 

vita per le pecore. Quando vede venire il lupo, non abbandona le pecore e fugge perchè gli importa delle 

pecore”. (Gv 10,12) 

Chi ama Gesù e gli vuol appartenere ha la gioia di essere commensale e tempio di Dio: disse Gesù: «Se uno mi 

ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.”  

(Gv 14,23) 

Ed ecco l’esortazione di Gesù che anche in questa quaresima dobbiamo rendere più vera: “ Rimanete nel mio 

amore” (Gv 15,9) 

“Apparteniamo a Cristo, colui che fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti per Dio.” (Rm 7,4) 

 

La battaglia onorevole che ogni cristiano combatte e che definisce la sua vita è una lotta affinché l’amore del 

Padre possa dimorare in noi.  

 

Quando facciamo spazio al Signore che ci salva dalla nostra debolezza morale, ci apriamo anche a tutto il creato e 

a ogni creatura. Diventiamo canali per la vita e l’amore del Padre.  

Allora riusciamo a realizzare che cosa sia realmente la vita: un dono del Padre che ci ama profondamente e 

desidera che apparteniamo a Lui e gli uni agli altri. 

 

Questa battaglia è già stata vinta per noi da Gesù, attraverso la sua ignominiosa morte sulla Croce e la sua 

resurrezione.  

 

Ma ciononostante, rendere reale quella vittoria continua a essere una lotta: noi continuiamo a essere tentati di 

chiuderci a Dio, di vivere in modo mondano nell’illusione di essere autonomi e auto-sufficienti.  

Tutte le attuali crisi che minacciano la vita e che ci affliggono, dalla crisi ecologica alle guerre, alle ingiustizie nei 

confronti dei poveri e dei vulnerabili, sono radicate in questo rifiuto di appartenere a Dio e gli uni agli altri.  

 

La Chiesa ci aiuta in molti modi a ricorrere alla grazia di Dio, ricordarci che il centro dell’attenzione non siamo 

noi ma Dio, il Buon Pastore che risponde ai nostri bisogni più profondi come suoi amati figli. 

 

Gesù esce per incontrarci, per spezzare le nostre catene affinché possiamo camminare con lui come suoi 

discepoli e compagni. 

Papa Francesco a confidato che “ da Papa, ho voluto incoraggiare la nostra appartenenza “prima” a Dio e poi al 

creato e ai nostri fratelli, specialmente a quelli che ci chiamano a gran voce. Questo è il motivo per cui ho voluto 

non perdere di vista le due grandi crisi del nostro tempo: il deterioramento della nostra casa comune e la 

migrazione e il dislocamento di massa delle persone. Per la stessa ragione ho voluto incoraggiare la Chiesa a 

camminare, lodando Dio e contribuendo alla venuta del suo Regno. 

 

Vedo chiaramente che il Signore ci chiede di non distogliere lo sguardo dalle sofferenze e dalle grida del nostro 

tempo, ma entrarci dentro, aprendo canali della sua grazia. Ciascuno di noi è questo canale in virtù del proprio 

battesimo. Il punto è aprirlo e mantenerlo aperto. 


